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«Prendiincasaunostu-
dente». E’ lo slogan del
progetto promosso dalla
cooperativa “Il Domani”
che gestisce il servizio
“Info-casa”realizzatodal-
l’Erdisu(Enteperildirit-
to allo studio universita-
rio). L’obiettivo è quello
di affiancare a un anzia-
no autosufficiente uno
studenteuniversitariodi-
sponibileadaiutarlonel-
lepiccolefaccendequoti-
diane. Fare
laspesaoac-
quistare i
farmaci in
cambio di
uno sconto
sul canone
di affitto. Lo
studente, in-
somma, si
trasformerà
in una sorta
di “badante
a ore”.

Il proget-
to pilota,
chehagiàsu-
perato il va-
glio dell’Er-
disu, l’ente
presieduto
da Adriano
Ioan,edelComune,parti-
rà con l’avvio del nuovo
annoaccademicononap-
pena i Servizi sociali di
palazzo D’Aronco avran-
no comunicato alla coo-
perativa i 10 nominativi
degli anziani disposti ad
ospitare un universita-
rio. Altrettanti studenti,
infatti, hanno già dato la
loro disponibilità a tra-
sformarsiindamedicom-
pagniaperivecchiettiso-
li costretti, molto spesso,
a vivere in appartamenti
troppo grandi per una
persona sola.

«La sperimentazione
dureràunanno»spiegail
presidente de “Il Doma-
ni”,GiovanniGovetto,as-
sicurando che gli studen-
ti prima di entrare nelle

casedeglianzianidovran-
nosuperareuntestpsico-
logico per valutare se le
attitudini dei giovani si
adeguano alle necessità
deglianzianicheintendo-
no avvalersi del servizio.
«Il percorso si conclude-
rà con un progetto e un
business plan che funge-
rannodapuntodiparten-
za affinché l’idea dell’af-
fitto sociale possa decol-

lare»aggiun-
ge il presi-
dente della
cooperativa
c o n v i n t o
cheilproget-
to, una volta
superato il
r o d a g g i o ,
possa tra-
sformarsi in
un vero e
proprio ser-
vizio socia-
le. Un servi-
ziogiàsperi-
mentato in
altre città
italiane, tra
le quali an-
che Milano.
Govetto sa
bene che le

criticità non mancano
«soprattutto – sottolinea
– quelle originate dalla
convivenza tra anziani e
giovani con abitudini so-
ciali completamente di-
verse».

Certo è che il progetto
oltre a dare una risposta
ai disagi derivanti dalla
solitudineaglianziani,of-
fre agli studenti la possi-
bilità di trovare un allog-
gio a prezzisostenibili vi-
sto che i canoni d’affitto
sono troppo spesso inso-
stenibili per gli studenti
provenienti da fuori re-
gione. A seconda dei ser-
vizi prestati, infatti, i ra-
gazzi potranno contratta-
re l’importo della retta
mensile.
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Il progetto dell’Erdisu

Da ottobre gli universitari
diventano “badanti”

per abbattere gli affitti

La casa dello studente
di viale Ungheria
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